
Il master intende formare un profilo professionale di archeologo attivamente inserito
nella catena progettuale delle programmazioni territoriali. l’obiettivo è preparare i corsisti
allo svolgimento di uno spettro di mansioni sempre più ampio, che va dal coordinamento
e dall’organizzazione del lavoro sul campo, alle relazioni e al confronto con il territorio e
con le aziende e gli enti che a vario titolo impattano con la gestione del rischio
archeologico. l’attività didattica si baserà sulla trattazione di casi concreti, oltre che su
esercitazioni, laboratori e seminari, e vedrà il coinvolgimento dei principali esperti italiani
di archeologia preventiva, provenienti sia dal mondo accademico sia dal ministero della
cultura e dall’istituto centrale per l’archeologia, così come coinvolti nella didattica saranno
dirigenti e tecnici di italferr e di archeoimprese.

Le attività formative prevedono 1500 ore di impegno,
suddivise tra lezioni frontali, stage, tirocini ed attività
sul campo.

Gli insegnamenti sono suddivisi in vari moduli e
organizzati in sei gruppi: 

l'archeologia preventiva in italia (2 moduli);
la verifica preventiva dell'interesse archeologico (6
moduli);
remote sensing and proximal sensing. Metodi
diagnostici non invasivi (2 moduli); 
valorizzazione e divulgazione/fruizione (2 moduli);
la gestione economica dell'archeologia preventiva
(1 modulo); 
analisi, gestione e divulgazione dei dati (1 modulo).
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